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Fornire criteri, metodi e strumenti per ideare, valutare e 
controllare le scelte tecnologiche relative al progetto di 
architettura e all’intervento. 

•  Gestire le variabili che incidono sulla qualità del processo 
edilizio; 

• Progettare soluzioni tecnologiche rispondenti ai requisiti del 
Sistema Edilizio, in relazione ai livelli prestazionali richiesti 
dall’uso; 

• Valutare la compatibilità degli elementi tecnologici nella 
progettazione, esecuzione e manutenzione dell’edificio.  

Obiettivi formativi del 
Laboratorio: 

Risultati attesi: 

Articolazione didattica:  •  L’attività del Laboratorio prevede una parte teorica ed una 
progettuale. Le lezioni teoriche sono finalizzate ad 
affrontare l’esercitazione.  

•  Le esercitazioni sul caso studio si svolgeranno ex tempora 
in aula e costituiranno segmenti del progetto finale.  

•  L’esame consiste in un colloquio riguardante il progetto 
delle soluzioni tecnologiche elaborate dagli studenti 
durante il corso, con riferimento anche alle lezioni teoriche.  

Il Laboratorio è un corso del settore scientifico-disciplinare «Progettazione 
Tecnologica dell’Architettura» (ICAR12) che riguarda gli strumenti, i metodi e le 
tecniche per il progetto di architettura alle diverse scale, nonché le tecniche di 
trasformazione, realizzazione, manutenzione, recupero e gestione dell’ambiente 
naturale e costruito, nell’ottica di un approccio esigenziale-prestazionale. 

Il Programma del 
Laboratorio è reperibile sul 
sito docenti unina:  
https://www.docenti.unina.it 
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SEQUENZA 
 DELLE FASI DI 
INTERVENTO 

EDILIZIO 

Obiettivo: 

PROGRAMMARE 
PROGETTARE E 

REALIZZARE 
L’INTERVENTO 

AREA  
DEL NUOVO 

AREA 
DELL’ESISTENTE 

SEQUENZA DELLE 
FASI DI 

INTERVENTO 
EDILIZIO 

Obiettivo: 

GESTIRE E 
MANUTENERE 

Obiettivo: 

CONTESTUALIZZARE 
PER COSTRUIRE 

Obiettivo: 

RICONOSCERE  
PER RECUPERARE 

SEQUENZA 
DELLE FASI DI 

APPROCCIO 
PROGETTUALE 

Il processo edilizio 
tra nuova costruzione e recupero del costruito 
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Perché il Laboratorio ha come caso studio 
 l’ambiente costruito? 

Le ultime analisi condotte nel 
settore delle costruzioni evidenziano 
come gli investimenti per interventi 
sul patrimonio costruito abbiano 
superato, dal 2019, quel l i 
dedicati alla nuova edificazione.  

Si prevede, nei prossimi anni, un 
aumento dal 56%  al 74% degli 
investimenti  sul costruito. 

(CRESME:  Centro Ricerche Economiche Sociali di 

Mercato per l’Edilizia e il Territorio) 

Il prossimo ciclo edilizio 
potrebbe essere definito 
come i l “pr imo c ic lo 
dell’ambiente costruito”: 
gl i architetti devono 
essere formati! 
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PROGETTO 

Individuazione dei requisiti di progetto 

Ambito di intervento 

Intervento su un edificio esistente: progetto di soluzioni 
tecnologiche rispondenti a nuovi requisiti, compatibili con 
l’edificio e con le prestazioni del Sistema Ambientale e del 

Sistema Tecnologico 

Esercitazione 

Componente 
tecnologico 

Analisi dell’edificio esistente: risorse e vincoli  

Valutazione dei livelli di prestazioni del 
Sistema Ambientale e del Sistema Tecnologico 

Esempi di soluzioni 
tecnologiche  in progetti 

realizzati 

Selezione di elementi tecnici 
standardizzati presenti sul 

mercato, destinati al nuovo o 
al recupero 
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CLASSI DI UNITÀ 
TECNOLOGICHE  

UNITÀ TECNOLOGICHE  CLASSI DI ELEMENTI TECNICI  

UNITA’ AMBIENTALE UNITÀ TECNOLOGICA  

CLASSI DI 
ELEMENTI 
TECNICI 

CLASSI DI 
ESIGENZE 

CLASSI DI 
REQUISITI REQUISITI 

PARETI 
INTERNE 

VERTICALI 

FRUIBILITÀ Adattabilità 
degli spazi Attrezzabilità 

SICUREZZA 

Sicurezza al 
fuoco 

• Assenza della emissione di 
sostanze nocive 
• Limitazione della propagazione di 
incendio 
• Resistenza al fuoco 

Sicurezza 
d’utenza • Resistenza alle intrusioni 

BENESSERE 

Termici e 
igrotermici • Ventilazione  

Acustici • Isolamento acustico 

Visivi • Controllo del flusso luminoso 

ASPETTO Aspetto degli 
spazi 

• Integrazione morfologica e 
dimensionale 

INTEGRABILITÀ 
Integrabilità 
degli elementi 
tecnici 

• Integrazione dimensionale 

GESTIONE Manutenibilità  
• Pulibilità 
• Riparabilità 
• Removibilità  

PARTIZIONE INTERNA  PARTIZIONE INTERNA VERTICALE PARETI INTERNE VERTICALI 

trasparenti 

CLASSI DI 
ELEMENTI 
TECNICI 

CLASSI DI 
REQUISITI DI 
FRUIBILITÀ 

REQUISITI DI 
FRUIBILITÀ 

PARETI 
INTERNE 

VERTICALI 

ADATTABILITÀ 
DELLE 
FINITURE E 
DEGLI ORGANI 
MECCANICI 
 

ATTREZZABILITÀ 

AFFIDABILITÀ 

COMODITÀ 
D’USO 

REGOLABILITÀ 

RESISTENZA 
MECCANICA 
ALL’IMPATTO 

STABILITÀ 
MORFOLOGICA 

REQUISITI  
DELL’ELEMENTO TECNICO: FRUIBILITÀ  

REQUISITI DELL’ELEMENTO TECNICO  
IN RELAZIONE ALL’UNITÀ  AMBIENTALE 

Individuazione dei Requisiti di progetto:  Sistema Ambientale e Sistema Tecnologico 
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SELEZIONE DI ELEMENTI TECNICI STANDARDIZZATI PRESENTI SUL MERCATO 

Unità 
tecnologica 
 

esempio 

PARTIZIONI 
INTERNE 
VERTICALI PER 
EVENTI 
TEMPORANEI 



  
Partizioni opache realizzate attraverso 
solidi “isolati”. 
Altezza della partizione inferiore a 
quella dell’unità ambientale. 

Percezione della configurazione 
originaria dell’unità ambientale. 

ESEMPI DI SOLUZIONI TECNOLOGICHE IN PROGETTI REALIZZATI   
PARTIZIONI VERTICALI INTERNE OPACHE                       MASSIMO CARMASSI: ABITAZIONE PRIVATA 
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Uffici della biblioteca – ala Nord 

  
ESEMPI DI SOLUZIONI TECNOLOGICHE IN PROGETTI REALIZZATI   
PARTIZIONI VERTICALI INTERNE TRASPARENTI     MASSIMO CARMASSI: BIBLIOTECA DI SENIGALLIA 
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Sala lettura – ala sud 

Dettaglio Uffici  

Una successione  
di «scatole» 
trasparenti 

Le partizioni disposte 
perimetralmente per 
separare la sala lettura dai 
percorsi di distribuzione 

OBIETTIVO: 
Percezione dello spazio unitario originario  



Esercitazione caso studio: Napoli - Mostra d’Oltremare, Teatro Mediterraneo 
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Caso studio 2020 Edifici produttivi per la realizzazione della ceramica 

Fabbrica di ceramiche Solimene              Fabbrica Pinto a Vietri sul mare 
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